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PRIMA LETTURA  
Dal libro del Deuteronòmio (4,32-34.39-40) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Interroga pure i tempi antichi, che 
furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da 
un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come questa e si 
udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce 
di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse vivo? O 
ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a 
un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e 
braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore, vostro Dio, 
in Egitto, sotto i tuoi occhi? Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo 
cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve 
n’è altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do, 
perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo 
nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre». Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
Rit: Beato il popolo scelto dal Signore.  
Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. R. 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. R. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. R. 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo. R. 

  
 
 



SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,14-17) 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono 
figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche 
alla sua gloria. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  

VANGELO  
Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Parola 
del Signore. Lode a te, o Cristo 
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 

Un Dio che si fa vicino per non allontanarsi mai più 

Ci sono andati tutti all'ultimo appuntamento sul monte di Galilea. Sono andati 

tutti, anche quelli che dubitavano ancora, portando i frammenti d'oro della loro 

fede dentro vasi d'argilla: sono una comunità ferita che ha conosciuto il 

tradimento, l'abbandono, la sorte tragica di Giuda; una comunità che crede e che 

dubita: «quando lo videro si prostrarono. Essi però dubitarono». E ci 

riconosciamo tutti in questa fede vulnerabile. Ed ecco che, invece di risentirsi o di 

chiudersi nella delusione, «Gesù si avvicinò e disse loro...». Neppure il dubbio è in 

grado di fermarlo. Ancora non è stanco di tenerezza, di avvicinarsi, di farsi 

incontro, occhi negli occhi, respiro su respiro. È il nostro Dio ?in uscita?, 

pellegrino eterno in cerca del santuario che sono le sue creature. Che fino 

all'ultimo non molla i suoi e la sua pedagogia vincente è ?stare con?, la dolcezza 



del farsi vicino, e non allontanarsi mai più: «ecco io sono con voi tutti i giorni, fino 

alla fine del mondo». Il primo dovere di chi ama è di essere insieme con l'amato. 

«E disse loro: andate in tutto il mondo e annunciate». Affida ai dubitanti il 

Vangelo, la bella notizia, la parola di felicità, per farla dilagare in ogni paesaggio 

del mondo come fresca acqua chiara, in ruscelli splendenti di riverberi di luce, a 

dissetare ogni filo d'erba, a portare vita a ogni vita che langue. Andate, 

immergetevi in questo fiume, raggiungete tutti e gioite della diversità delle 

creature di Dio, «battezzando», immergendo ogni vita nell'oceano di Dio, e sia 

sommersa, e sia intrisa e sia sollevata dalla sua onda mite e possente! 

Accompagnate ogni vita all'incontro con la vita di Dio. Fatelo «nel nome del 

Padre»: cuore che pulsa nel cuore del mondo; «nel nome del Figlio»: nella fragilità 

del Figlio di Maria morto nella carne; «nel nome dello Spirito»: del vento santo 

che porta pollini di primavera e «non lascia dormire la polvere» (D.M. Turoldo). 

Ed ecco che la vita di Dio non è più estranea né alla fragilità della carne, né alla 

sua forza; non è estranea né al dolore né alla felicità dell'uomo, ma diventa storia 

nostra, racconto di fragilità e di forza affidato non alle migliori intelligenze del 

tempo ma a undici pescatori illetterati che dubitano ancora, che si sentono 

«piccoli ma invasi e abbracciati dal mistero» (A. Casati). Piccoli ma abbracciati 

come bambini, abbracciati dentro un respiro, un soffio, un vento in cui naviga 

l'intero creato. 

«E io sarò con voi tutti i giorni». Sarò con voi senza condizioni. Nei giorni della 

fede e in quelli del dubbio; sarò con voi fino alla fine del tempo, senza vincoli né 

clausole, come seme che cresce, come inizio di guarigione. 

          p. Ermes Ronchi 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 27 Maggio – Solennità della Trinità 

Da questa mattina e per tutto il pomeriggio e sera sarà aperta la pesca di 

beneficienza per l’Asilo parrocchiale nel salone del circolo. In serata ci sarà anche 

lo stand gastronomico. 

Oggi pomeriggio non ci saranno l’Adorazione Eucaristica e i Secondi Vespri. 

 

Giovedì 31 Maggio 

La Messa sarà alle ore 20 presso la Chiesa dello Spirito Santo, a conclusione della 

preghiera del Rosario nel mese di Maggio. 

 

recita del Rosario nei diversi luoghi del paese. 



Parrocchia: da lunedì a venerdì ore 20.30 all’Addolorata; sabato al capannone 

ore 17.30; domenica ore 17 nella cappellina feriale 

 Chiesa dello Spirito Santo: ore 20.30 

 Chiesa di San Luca: ore 20.30 

 Chiesa dei Frati: ore 20.30 

 Pilastrino via F.lli Cervi: ore 20.30 

 

Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può devolvere: 

- l'8xMille alla Chiesa Cattolica 

- il 5xMille all'Associazione Benedetto XIV indicando il Codice Fiscale: 

91171610370 

 

Domenica 3 Giugno – Solennità del Corpus Domini 

Sante Messe alle 8.30 e alle 10. Al termine della Messa delle 10 processione 

Eucaristica da via Rubiera lungo via Molino di Sotto, Circondaria Est fino alla 

Chiesa dell’Addolorata. 

Non ci sarà la Messa delle 11.15 

 

Lunedì 4 Giugno 

Alle 20.45 presso la parrocchia di Crevalcore ci sarà un incontro per le parrocchie 

della nostra zona pastorale relativamente alla terza tappa del cammino pastorale 

dell’anno. Si parlerà di “predicazione informale” a partire dalla testimonianza di 

Madleine Delbrel: la sua figura verrà presentata da don Luciano Luppi parroco e 

professore di Teologia Spirituale alla facoltà teologica dell’Emilia Romagna. 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 28 Maggio ore 18.30: Def. Fam. Galli 

Martedì 29 Maggio ore 8.30: Def. Fam. Sambra 

Mercoledì 30 Maggio ore 18.30:Def. Pino Luigi 

Giovedì 31 Maggio ore 20 (Spirito Santo): Def. Fam. Zambelli 

Venerdì 1 Giugno ore 18.30: Def. Gherardi Amelia e Umberto 

Sabato 2 Giugno  ore 18: Def. Fam. Lombardi e Montanari 

Domenica 3 Giugno ore 8.30: Def. Sola Dino e Volpi Vilelma 

    ore 10: Pro populo 


